
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-1205 del 10/03/2023

Oggetto D.Lgs. 152/06, art.  29-nonies - PAGLIARANI NATALE
S.r.l.  -  Modifica  non  sostanziale  in  autotutela
dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  con
DET-AMB-2022-4835  del  22.09.2022  per  l'esercizio
dell'impianto di recupero rifiuti metallici sito in Comune
di  Cesena  -  Via  Ruffio  n.  1015.  Ridefinizione  delle
garanzie finanziarie e rettifica errore materiale.

Proposta n. PDET-AMB-2023-1259 del 10/03/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno dieci MARZO 2023 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 Oggetto  :  D.Lgs.  152/06,  art.  29-nonies  –  PAGLIARANI  NATALE  S.r.l.  -  Modifica  non  sostanziale 
 in  autotutela  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  con  DET-AMB-2022-4835  del 
 22.09.2022  per  l'esercizio  dell'impianto  di  recupero  rifiuti  metallici  sito  in  Comune  di  Cesena  -  Via 
 Ruffio n. 1015  .  Ridefinizione delle garanzie finanziarie e rettifica errore materiale. 

 La Dirigente 

 Visti: 
 ●  la  Parte  II  del  D.Lgs.  n.  152/06  “Norme  in  materia  ambientale”  e  s.m.i.  con  particolare 

 riferimento  all’articolo  29-octies  comma  3  lettera  a)  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.  che 
 prevede  il  riesame  di  A.I.A.  entro  quattro  anni  dall’emanazione  delle  BAT  conclusion  riferite 
 all’attività principale dell’installazione; 

 ●  la  Legge  Regionale  n.  21  del  11  ottobre  2004  che  attribuisce  alle  Province  le  funzioni 
 amministrative relative al rilascio di AIA; 

 ●  la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e 
 disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”  con  la  quale 
 dal  01.01.2016  la  Regione,  mediante  Arpae,  esercita  le  funzioni  in  materia  di 
 Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 ●  La  Circolare  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  n.  810  del  03.05.2011  che  ritiene 
 inapplicabile  la  trasmissione  attraverso  il  SUAP  per  gli  impianti  di  smaltimento  e  recupero 
 rifiuti; 

 ●  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1795  del  31  ottobre  2016  “Approvazione  della  Direttiva 
 per  svolgimento  di  funzioni  in  materia  di  VAS,  VIA,  AIA  e  AUA  in  attuazione  della  L.R.  n.  13 
 del 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”; 

 Evidenziato  che  con  n.  DET-AMB-2022-4835  del  22.09.2022  è  stata  riesaminata  l’Autorizzazione 
 integrata  ambientale  per  l'esercizio  dell'impianto  di  recupero  rifiuti  metallici  sito  in  Comune  di 
 Cesena - Via Ruffio n. 1015  di titolarità della ditta  PAGLIARANI NATALE S.r.l.  ; 
 Dato  atto  che  in  fase  di  risposta  alle  osservazioni  alla  bozza  di  AIA  è  stata  inserita  l’operazione 
 D15  “  Deposito  preliminare  prima  di  una  delle  operazioni  di  cui  ai  punti  da  D1  a  D14  ”,  relativa  ai 
 fanghi prodotti in uscita dal depuratore classificati con codice EER 190813*; 

 Considerato  che,  per  mero  errore  materiale,  pur  accogliendo  la  richiesta  presentata,  non  sono 
 state calcolate le garanzie finanziarie per l’ulteriore operazione autorizzata; 

 Dato  atto  che  con  nota  del  31.01.2023  PG/2023/17447  è  stato  informato  il  Gestore  della  necessità 
 di  inserire  le  garanzie  finanziarie  per  la  suddetta  operazione  D15,  chiedendo  contestualmente  di 
 comunicare la quantità di rifiuti depositati corrispondenti ai 100 m  3  autorizzati; 

 Vista  la  nota  del  gestore  acquisita  in  data  21.02.2023  con  PG/2023/31068,  riportante  la  stima  della 
 quantità pari a 150 tonnellate; 

 Considerato  che,  secondo  quanto  previsto  alla  D.G.R.  n.  1991  del  13  ottobre  2003  l’  importo  della 
 garanzia finanziaria deve essere determinato considerando: 

 ●  le  operazioni  di  recupero  e  di  smaltimento  non  funzionalmente  dipendenti  esercitate  presso 
 l’impianto; 

 ●  i quantitativi autorizzati; 
 ●  l’eventuale  conseguimento,  da  parte  del  Gestore,  di  certificazioni  ambientali  secondo  la 

 norma  UNI  EN  ISO  14001  e/o  di  registrazioni  ai  sensi  del  Regolamento  CE  1221/09 
 (EMAS); 
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 Considerato  che  l’operazione  per  la  quale  è  necessario  integrare  le  garanzie  finanziarie  è  la 
 seguente: 

 ➢  D15 Deposito preliminare prima di uno delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 
 Considerato  che  l’importo  previsto  dalla  D.G.R.  1991/03  per  lo  svolgimento  dell’operazione  sopra 
 descritta riferito alla capacità massima istantanea di stoccaggio è pari a: 
 Operazione D15 (art. 5, comma 5.1, punto 1) 

 250 €/t (con un minimo di 30.000,00 €) per i rifiuti pericolosi 

 Dato  atto  che  il  Gestore  non  adotta  nessun  sistema  di  gestione  ambientale  e  che  pertanto  l’importo 
 della garanzia finanziaria risulta pari a: 

 Operazione D15 
 150 t*250 €/t  =  37.500,00 € 

 Ritenuto  opportuno,  al  fine  di  approvare/fotografare  lo  stato  di  fatto  dell’installazione  e  per  consentire  a 
 chiunque  ne  necessiti  una  lettura  complessiva  facilitata  del  provvedimento  e  dei  suoi  allegati,  vista 
 anche  la  recente  approvazione  della  determina  di  riesame  dell’AIA,  procedere  con  la  stesura 
 aggiornata  dell’  Allegato  A  “  Le  Condizioni  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  ”,  approvando  la 
 “  REV. 01  ”, in cui: 

 1.  viene  aggiunto  il  calcolo  della  nuova  garanzia  finanziaria  al  punto  B2.1  Determinazione 
 dell’importo della garanzia finanziaria; 

 2.  viene  aggiunto  il  medesimo  importo  nella  sezione  B2.2  Modalità  e  tempi  di  presentazione 
 garanzia finanziaria; 

 3.  viene  aggiunta  l’operazione  autorizzata  D15  e  la  nota  2  nella  tabella  del  paragrafo  D2.8 
 Gestione dei rifiuti  prescrizione 60. come di seguito  specificato: 

 190813* 
 Fanghi contenenti sostanze pericolose 
 prodotti da altri trattamenti delle acque 
 reflue industriali 

 150 t  /  D15  (2) 

 (2)  stoccaggio dei fanghi in uscita dall’impianto  di depurazione 

 Dato  atto  che  il  presente  procedimento  è  stato  avviato  in  autotutela  e  pertanto  non  è  necessario 
 che il Gestore corrisponda le spese istruttorie; 

 Tenuto  conto  inoltre  che,  in  fase  di  stesura  del  presente  atto  e  su  indicazione  verbale  del  Gestore, 
 si  è  provveduto  a  correggere  l'incongruenza  rilevata  fra  la  tabella  di  cui  al  paragrafo  D.3.3  con 
 quanto previsto alla tabella  D3.4.8 Monitoraggio e  Controllo Emissioni in Atmosfera; 

 Considerato  che  il  Gestore  si  è  avvalso  della  facoltà  prevista  dall’art.  29-ter  comma  2  del  D.Lgs 
 152/06,  indicando,  nelle  proprie  osservazioni  alla  bozza  di  AIA  ricevute  in  data  21.07.2022  con 
 nota  acquisita  al  PG/2022/121725,  quali  informazioni  non  devono  essere  diffuse  per  ragioni  di 
 riservatezza industriale e commerciale; 

 Ritenute  accoglibili  tali  ragioni  di  riservatezza  dandone  seguito  anche  nel  presente  procedimento  di 
 modifica in autotutela; 

 Considerato  pertanto  opportuno  approvare  la  versione  emendata  con  omissis  dell’Allegato  A  -  Le 
 condizioni  dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  e  che,  conseguentemente,  verranno  diffuse 
 solo le informazioni non riservate; 
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 Dato  atto,  conseguentemente,  che  le  informazioni  complete  sono  detenute  dalla  scrivente  Agenzia 
 e  che  la  versione  integrale  del  documento  verrà  trasmessa  agli  Enti  partecipanti  alla  Conferenza  di 
 Servizi del riesame; 

 Atteso  che  in  attuazione  della  L.R.  13/2015,  a  far  data  dal  01.01.2016  la  Regione,  mediante  Arpae, 
 esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2015-99  del  30.12.15  e  s.m.i.  recante 
 “  Direzione  Generale.  Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione 
 Organizzativa,  delle  Specifiche  Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Città  Metropolitana  e 
 dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015  ”; 

 Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2291  del  27.12.2021  "  Revisione 
 Assetto  organizzativo  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e  l'energia 
 dell'Emilia-Romagna  (ARPAE)  di  cui  alla  D.D.G.  n.  70/2018  "  di  cui  alla  LR  n.  13/2015  che  individua 
 strutture  autorizzatorie  articolate  in  sedi  operative  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni) 
 a  cui  competono  i  procedimenti/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di 
 energia e gestione del demanio idrico; 

 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  DEL_2022_107  del  30.08.2022  con  la  quale 
 è  stato  conferito  l’incarico  di  Responsabile  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio 
 Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena; 

 Dato  atto  che  la  Responsabile  del  procedimento  e  la  sottoscritta,  in  riferimento  al  procedimento 
 relativo  alla  presente  autorizzazione,  attestano  l'assenza  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale, 
 ai sensi dell'art. 6 bis della L. n. 241/1990 come introdotto dalla L. n. 190/2012; 

 Per quanto in premessa specificato, su proposta della Responsabile di Procedimento, 

 DETERMINA 

 1.  di  modificare  integrando,  alla  luce  delle  motivazioni  riportate  in  premessa,  che  si 
 intendono  qui  integralmente  richiamate,  l  'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata 
 con  DET-AMB-2022-4835  del  22.09.2022  a  seguito  di  riesame  alla  ditta  PAGLIARANI 
 NATALE  S.r.l.  per  l'esercizio  dell'impianto  di  recupero  rifiuti  metallici  sito  in  Comune  di 
 Cesena - Via Ruffio n. 1015  , come di seguito specificato: 

 1.1.  viene  aggiunto  il  calcolo  della  nuova  garanzia  finanziaria  al  punto  B2.1 
 Determinazione dell’importo della garanzia finanziaria  dell’Allegato A  ; 

 1.2.  viene  aggiunto  il  medesimo  importo  nella  sezione  B2.2  Modalità  e  tempi  di 
 presentazione garanzia finanziaria  dell’Allegato A  ; 

 1.3.  viene  aggiunta  l’operazione  autorizzata  D15  e  la  nota  2  nella  tabella  del  paragrafo 
 D2.8  Gestione  dei  rifiuti  prescrizione  n.  60  dell’Allegato  A,  come  di  seguito 
 specificato: 

 190813* 

 Fanghi contenenti sostanze 
 pericolose 
 prodotti da altri trattamenti delle 
 acque reflue industriali 

 150 t  /  D15  (2) 

 (2)  stoccaggio dei fanghi in uscita dall’impianto  di depurazione 
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 1.4.  viene  modificata  la  tabella  di  cui  al  paragrafo  D.3.3  dell’Allegato  A  ,  sostituendo  la 
 frequenza “biennale” con “  DGR 2124 e smi”; 

 1.5.  viene  modificata  la  tabella  D3.4.8  Monitoraggio  e  Controllo  Emissioni  in  Atmosfera 
 dell’Allegato A sostituendo “in concomitanza della visita ispettiva” con “  Vedi § D3.3  ”; 

 2.  di  precisare  che,  per  le  motivazioni  in  premessa  specificate,  il  presente  provvedimento 
 approva  l’aggiornamento  di  alcune  parti  dei  §  B2.1,  B2.8  e  D2.8  dell’Allegato  A  “  Le 
 condizioni  dell’  AIA  ”  alla  DET-AMB-2022-4835  del  22.09.2022  ,  come  riportato  in  dettaglio  in 
 premessa; 

 3.  di  sostituire  l’Allegato  A  “  Le  Condizioni  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  ”  di  cui  alla 
 determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2022-4835  del  22.09.2022  con  l’allegato  al 
 presente provvedimento (Allegato A Rev. 01), inteso quale parte integrante e sostanziale; 

 4.  di  precisare  che: 

 4.1.  rimangono  in  vigore  tutte  le  prescrizioni  di  cui  alla  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2022-4835 del 22.09.2022  ; 

 4.2.  la  durata  dell’autorizzazione  è  stabilita  dalla  determinazione  dirigenziale  n. 
 DET-AMB-2022-4835 del 22.09.2022  di riesame dell’AIA; 

 4.3.  il  presente  atto  dovrà  essere  conservato  unitamente  alla  succitata  determinazione 
 ed esibito agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta; 

 5.  di  precisare  che  nell’Allegato  A  -  Le  condizioni  dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale 
 nella  veste  grafica  sono  oscurate  le  informazioni  non  divulgabili  per  ragioni  di  riservatezza 
 industriale  e  commerciale  mediante  l’apposizione  di  “  ….omissis….  ”  e  che  l’atto  in  versione 
 integrale  è  agli  atti  della  scrivente  Agenzia  e  verrà  trasmesso  al  Gestore  e  agli  Enti 
 partecipanti la Conferenza di Servizi; 

 6.  di  stabilire  che,  nel  termine  perentorio  di  90  giorni  dalla  data  del  presente  atto,  la  garanzia 
 finanziaria  già  prestata  deve  essere  adeguata  in  riferimento  alla  validità  e  alle  disposizioni 
 contenute  nel  presente  atto.  In  alternativa  la  ditta  potrà  prestare,  per  l’esercizio 
 dell’impianto  in  oggetto,  una  nuova  garanzia  finanziaria  secondo  quanto  disposto  dalla 
 D.G.R. n. 1991 del 13 ottobre 2003, con le modalità di seguito elencate: 
 6.1.  l’importo  della  garanzia  finanziaria  da  prestare  a  favore  di  Arpae  -  Direzione 

 Generale - via Po 5 - 40139 Bologna, è pari a  € 37.500,00; 
 6.2.  la  validità  della  garanzia  finanziaria  dovrà  essere  pari  alla  validità  della  presente  AIA 

 maggiorata di due anni; 
 6.3.  la  garanzia  finanziaria  dovrà  essere  prestata  secondo  una  delle  forme  previste  dalla 

 Legge  10  giugno  1982,  n.  348  e  dalla  deliberazione  n.  1991  del  13.10.2003,  e 
 precisamente: 
 i.  reale  e  valida  cauzione  in  numerario  od  in  titoli  di  Stato,  ai  sensi  dell’art.  54  del 

 regolamento  per  l’amministrazione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità  generale 
 dello Stato, approvato con RD 23.5.1924, n. 827 e successive modificazioni; 

 ii.  fidejussione  bancaria  rilasciata  da  aziende  di  credito  di  cui  all’art.  5  del  RDL 
 12.3.1936,  n.  375  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  (conforme  allo 
 schema  di  riferimento  delle  condizioni  contrattuali  di  cui  all’Allegato  B  alla 
 delibera della R.E.R. n. 1991/03); 

 iii.  polizza  assicurativa  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione  debitamente 
 autorizzata  all’esercizio  del  ramo  cauzioni  ed  operante  nel  territorio  della 
 Repubblica  in  regime  di  libertà  di  stabilimento  o  di  libertà  di  prestazione  di 
 servizi;  (conforme  allo  schema  di  riferimento  delle  condizioni  contrattuali  di  cui 
 all’Allegato C alla delibera della R.E.R. n. 1991/03; 
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 6.4.  la  compagnia  assicuratrice  o  l’istituto  bancario  dovranno  produrre  una  dichiarazione 
 sostitutiva  di  certificazione  con  la  quale  il  firmatario  della  polizza  dichiarerà  di  essere 
 legittimato  a  sottoscrivere  la  polizza,  allegando  copia  del  proprio  documento  di 
 identità  in  corso  di  validità;  il  nome  del  firmatario  dovrà  essere  esplicitato  e  la  firma 
 dovrà corrispondere a quella posta in calce alla polizza; 

 6.5.  il  contraente,  analogamente,  dovrà  produrre  una  dichiarazione  sostitutiva  di 
 certificazione  con  la  quale  il  firmatario  della  polizza  dichiarerà  di  essere  legittimato  a 
 sottoscrivere  la  polizza,  allegando  copia  di  un  documento  del  proprio  identità  in 
 corso di validità; 

 6.6.  il  nome  del  firmatario  dovrà  essere  esplicitato  e  la  firma  dovrà  corrispondere  a 
 quella posta in calce alla polizza; 

 6.7.  le  dichiarazioni  di  cui  ai  punti  6.4  e  6.5  sopra  riportate  dovranno  essere  allegate 
 all'originale dell'appendice; 

 6.8.  la  comunicazione  di  avvenuta  accettazione,  da  parte  di  Arpae,  della  garanzia 
 finanziaria  dovrà  essere  detenuta  unitamente  al  presente  atto  ed  esibita  ad  ogni 
 richiesta degli organi di controllo; 

 6.9.  il  mancato  rispetto  di  quanto  previsto  al  presente  punto  comporta  l’inefficacia 
 dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e la sua revoca, previa diffida; 

 7.  di  fare salvi  : 
 ●  i diritti di terzi; 

 ●  quanto  previsto  dalle  leggi  vigenti  in  materia  urbanistica  ed  edilizia,  nonché  quanto 
 previsto dagli strumenti urbanistici vigenti; 

 ●  gli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e  s.m.i.  in  materia  di  tutela  della 
 salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 ●  eventuali modifiche alle normative vigenti; 

 8.  di  dare  atto  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di 
 interesse  anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90,  in  riferimento  al  presente 
 procedimento di modifica non sostanziale di AIA; 

 9.  di  dare  atto  altresì  che  nella  proposta  del  provvedimento  acquisita  in  atti,  la  responsabile 
 del  procedimento,  attesta  l'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche 
 potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 10.  di  precisare  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge 
 alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato  rispettivamente  entro 
 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto; 

 11.  di  stabilire  inoltre  che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa,  per  quanto  di  competenza 
 al  Servizio  Territoriale  di  Arpae,  al  Comune  di  Forlì,  all’Azienda  USL  della  Romagna  sede  di 
 Forlì nonché a Italbonifiche S.p.A.; 

 12.  di  dare atto  che: 

 ●  il  presente  provvedimento  autorizzatorio  sarà  oggetto  di  pubblicazione  sul  sito  istituzionale 
 di Arpae; 

 ●  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di 
 contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge 
 n. 190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di Arpae; 

 ●  ai  sensi  del  Reg.  (UE)  2016/679  e  del  D.Lgs.  n.  196/2003,  il  titolare  del  trattamento  dei  dati 
 personali  è  individuato  nella  figura  del  Direttore  Generale  di  Arpae  e  il  responsabile  del 
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 trattamento  dei  dati  personali  è  individuato  nel  Dirigente  di  Arpae  SAC  territorialmente 
 competente. 

 La Dirigente 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni 

 di Forlì-Cesena - Area Est 
 Dott.ssa Tamara Mordenti 
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